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Gli autori del sanguinoso assalto sono fuggiti a mani vuote ' 

Rapinatori aprono il fuoco 
nell'oreficeria: tre feriti 

Il proprietario del laboratorio di via Napoleone III, la moglie e un cliente sono stati 
raggiunti dai proiettili alle gambe — Guariranno in pochi giorni — Hanno sparato in
nervositi dalle prime grida dei presenti — « Si vedeva che erano alle prime armi » 

Due banditi, al loro primo « colpo 1, hanno sparato addosso alla gente che affollava un'oreficeria di via Napoleone III, 
vicino piazza Vittorio, scappando subito senza prender nulla. Tre persone si sono accasciate ferite, fortunatamente in modo 
non grave. I proiettili, esplosi uno dietro l'altro dai rapinatori innervositi dalle grida di una donna, hanno centrato alle 
gambe il proprietario del laboratorio. Sion Jonas. 54 anni, la moglie Sina. 45 anni (i coniugi sono di Tripoli), e uno dei 
clienti. Giorgio Moscatelli. 40 anni, funzionario delle Ferrovie dello Stato. Se la caveranno tutti con pochi giorni di cure 
Moscatelli è stato dimesso dall'ospedale: una pallottola lo h a colpito alla caviglia destra di rimbalzo, e si è fermata sotto 
il cuoio dello stivaletto che 
indossava, procurandogli una 
leggera escoriazione. 

Erano le 18,05 quando i due 
banditi hanno suonato il cam
panello dell'oreficeria di via 
Napoleone I I I 86, al primo 
piano. Si t ra t ta di un negozio 
che vende articoli da regalo 
in oro e argento, all'ingrosso 
e al dettaglio. Nel locale. 
stretto e lungo come un cor
ridoio, oltre ai tre feriti c'era
no due signore: Anna Bossi, 
45 anni, un'insegnante inten
ta a fare acquisti, e Lina 
Ventriglia. 30 anni, ex dipen
dente della ditta, che si tro
vava là occasionalmente. 

Al secondo squillo è andato 
ad aprire il proprietario: si 
è trovato di fronte due uomi
ni, uno mascherato che in
dossava una giacca marrone 
e l'altro a volto scoperto, con 
1 baffi, con un giaccone gri
gio. « Questa è una rapina /», 
ha gridato in faccia all'ore
fice uno dei due banditi. 
L'urlo è echeggiato nel nego
zio facendo voltare tutti, im
pauriti. La moglie del gioiel
liere è corsa davanti alla por
ta gridando e tirando il ma
rito per un braccio, per in
durlo a desistere da qual
siasi tentativo di reazione. 
mentre gli altri si erano fer
mati a guardare la scena im
pietriti dal panico. 

E' s ta to a questo punto che 
uno dei rapinatori, entrambi 
armati di pistola ma eviden
temente inesperti, ha perso la 
testa ed ha cominciato a spa
rare restando sulla soglia del
l'ingresso. Il primo colpo ha 
raggiunto Giorgio Moscatelli 
alla caviglia, gli altri due 
hanno centrato i coniugi 
Jonas. Mentre i feriti si ac
casciavano a terra, e gli altri 
presenti cercavano scampo 
nel retrobottega gridando, i 
due mancati rapinatori han
no sbattuto la porta del la
boratorio scappando via di 
corsa. Dopo aver fatto due 
rampe di scale a salti, sono 
giunti nell 'androne del pa
lazzo. davanti alla portineria. 
Qui hanno incontrato due 
amiche della portiera — Fa
biola. Baciarlini e la nipote 
quattordicenne Rachele Pi
tocchi — e i nervi sono di 
nuovo saltati ad uno dei due. 
che ha sparato un colpo di 
pistola, fortunatamente verso 
il pavimento. Infine i malvi
venti sono usciti in strada e 
si sono allontanati a piedi: 
uno ha svoltato a sinistra. 
l 'altro a destra, ed entrambi 
sono riusciti a fare perdere 
le loro tracce. 

Il primo ad accorrere in 
soccorso dei feriti è s ta to Se
verino Farris, 19 anni, un 
garzone della salsamenteria 
che si trova nello stesso edi
ficio della gioielleria. Il gio
vane e corso al primo piano 
ed ha bussato alla porta del 
laboratorio. Attraverso l'uscio 
c'è s ta to un rapido scambio 
di battute, sfociato in un 
equivoco: Severino Farris ha 
creduto che i rapinatori fos
sero ancora asserragliati al
l'Interno del negozia ed im
paurito è corso via con l'in
tenzione di dare l'allarme. 

Ma intanto aveva già tele
fonato alla polirla uno dei 
feriti. II Moscatelli, che, es
sendo s tato colpito alla cavi
glia soltanto di rimbalzo, era 
riuscito a rialzarsi precipitan
dosi al telefono del negozio. 
«Ho capito subito che erano 
dei banditi alle prime armi 
— ha raccontato più tardi in 
ospedale — si sono innervo
siti appena hanno sentito gri
dare. Quando ho udito i pri
mi colpi ho temuto il peggio: 
questi hanno perso la testa. 
ho pensato, e ci ammazzano 
tutti... ». 

« Dopo il terzo sparo — 
ha proseguito Giorgio Mo
scatelli — sono riuscito a rag
giungere l'angolo del bancone 
e a gettarmi a'terra. Poi ho 
sentito che hanno sbattuto 
la porta ed hanno sparato 
ancora per le scale.* a quel 
punto mi sono rialzato e 
sono corso a telefonare al 
"113"*. 

Nelle foto: polizia • curio
si affollano l'ingresso della 
gioielleria rapinata. Sopra, a 
g>stra: Sion Jonas, il pro
prietario del negozio nel lot
tino dell'ospedale o (sotto) 
Lina Ventriglia, una cliente 
che si trovava nel localo al 
momento della rapina. 

Sulle autostrade diminuito il traffico rispetto al ponte dell'anno scorso 

Preferito il treno per l'esodo pasquale 
Al casello della Roma-Nord sono passate tremila auto in meno - Molti i convogli straordinari istituiti a Termini - Pauroso tampo
namento a catena sulla « A-1 »: schiacciata una « 125 » - Muore una donna investita mentre era in sosta sulla corsia d'emergenza 

Una bambina guarda le uova di Pasqua esposte in un negozio, e (a destra) un elicottero dei carabinieri sorvola un tratto 
d'autostrada per controllare il traffico 

LA PROPOSTA AVANZATA DALL'ASSESSORE AL CONVEGNO DEL PCI SULLA SANITÀ' 

Un «comitato di commissari» gestirà 
lo scioglimento del Pio Istituto? 

« U n a situazione di gravità eccezionale che richiede misure straordinarie» - Dal dibattito alla Fiera di 
Roma è emersa l'immagine di un partito di governo che mantiene saldo il carattere di organizzazione di lotta 

m Vi preghiamo di fornirci 
informazioni e chiarimen
ti sulle scorrettezze che sa
rebbero avvenute nella gestio
ne del Pio istituto di Santo 
Spinto, e sollecitiamo un in
tervento fermo per ricondur
re l'ente nella normalità con
tabile e amministrativa »: 
questo il senso di due let
tere inviate dal ministro del 
tesoro. Colombo, all'assesso
rato alla sanità della Regio
ne. La prima è precedente al
l'elezione della nuova giuta 
democratica (risale al 28 feb
braio. quando assessore era 
ancora la signora Muu. d o . 
la seconda è successiva, ed è 
stata ricevuta dal compagno 
Ranalli. 

E* stato proprio Ranalli a 
rendere pubblico questo docu
m e n t a l'altro giorno, nel cor
so del suo intervento al con
vegno regionale del PCI sui 
probeimi della sanità. Una di
mostrazione — ha affermato 
l'assessore — che lo stato d: 
degenerazione e d> crisi in 
cui versa il Pio Istituto, era 
giunto ad un punto tale da 
rendere indispensabile un in
tervento dell'autorità regiona
le. ancor prima delle dimis
sioni del presidente e della 
maggioranza del membri del 
consiglio di amministrazione. 

Da questa considerazione 
Ranalli ha trat to spunto per 
avanzare la proposta di no
minare una «commissione di 
commissari ». che gestisca 11 
processo di disaggregazione 

del Pio Istituto, previsto dal 
programma che la Regione 
si è data a settembre e che 
e s ta to approvato da tutti i 
partiti democratici. 

La stampa ieri ha ripreso 
con rilievo la proposta di Ra
nalli. La maggioranza dei 
giornali precisando le argo
mentazioni con cui l'assesso
re ha motivato la sua propo
sta; altri travisando strumen
talmente i fatti, allo scopo 
evidente di portare un attacco 
al nuovo governo regionale. 
E" il caso, ad esempio, del 
« Tempo ». che parla di « ma
novre comuniste ». e di « com
missario del popolo » al verti
ce deg!i ospedali. Tace, il 
< Tempo » sulla situazione di 
allarme nella quale il Pio 
Istituto versa — denunciata 
dallo stesso presidente D'An
gelo. democristiano — che è 
stata la causa delle dimissio
ni non solo dei rappresentan
ti del PCI. ma anche degli 
esponenti socialisti, repubb'i-
cani, e dello stesso pre
sidente. 

D'altra parte sul carattere 
eccezionale di questa situa
zione, Ranalli si era soffer
mato a lungo, illustrando la 
sua proposta di nominare un 
commissario: è una soluzio
ne questa — ha detto l'as
sessore — straordinaria, che 
deve avere breve durata, e 
segnare di fatto l'avvio della 
disaggregazione dell'ente. 
Non è un provvedimento au
toritario, perché tiene conto 

dell'articolazione democratica 
presente nelle regione (non 
un solo commissario, ma un 
comitato) e rientra perfetta
mente nelle disposizioni 
di legge, che prevedono una 
gestione commissariale in due 
casi: quello della presenza ac
certata di scorrettezze ammi
nistrative (le stesse di cui 
parla il ministro, nella sua 
let tera); e quello di dimis 
sioni .della maggioranza del 
consiglio di amministrazione. 
Due condizioni che si sono ve
rificate entrambe, al Pio Isti
tuto. 

Negli ambienti politici e 
medici impegnati nella batta
glia per il rinnovamento del 
sistema sanitario nel Lazio. 
ha avuto largo eco il conve
gno comunista. L'immagine 
che maggiormente è emersa 
— come ha sottolineato il 
compagno Ciofi nelle sue con
clusioni — è quella di un 
parti to impegrato in una bat
taglia politica difficile, ma 
decisiva per avviare un'opera 
di risanamento più generale 
nella Regione. Le nuove re
sponsabilità di governo a cui 
è s ta to chiamato il partito 
— ha detto Ciofi — non ci 
fanno dimenticare che il PCI 
resta prevalentemente un par
tito di lotta. Non è sufficiente 
una corretta pratica di go
verno. a risolvere 1 proble
mi. a riparare i guasti, a 
debellare gli stessi fenomeni 
di corporativismo penetrati 
persino in alcuni strati di la-

| voratori, soprattutto all'inter-
• no del campo sanitario: cc-
j corre una battaglia politica di 
; grande portata, di cui pro-
I tagonista deve essere il mo- | 
; vimento operaio, e tutte le 
j forze politiche, sindacali e 
. culturali democratiche. 

Ragazza di Rieti 
arrestata in 

Pakistan con droga 
e passaporto falso 

Una studentessa di Rieti. 
Paola Colarieti. di 25 anni. 
è s tata arrestata nel Pa
kistan perchè tentava di var
care la frontiera con un in
gente quantitativo di droga. 
La giovane che era anche 
in possesso di un passaporto 
falso si trova ora a Lahore. 
dove sarà giudicata. 

Paola Colarieti. era già 
stata arrestata due anni fa. 
insieme a.1 marito Alessandro 
Colasanti. e ad altre quattro 
persone, dai carabinieri di 
Rieti che li avevano sorpresi 
in un appartamento mentre 
facevano uso di sostanze 
stupefacenti. Condannati in 
prima istanza, i sei sono stati 
rimessi in libertà e attende
vano il processo d'appello. 
Nel frattempo i due coniugi 
hanno preso il volo per il 
Pakistan, usando documenti 
falsi. 

Mentre la città comincia 
ad accogliere i primi turi
sti stranieri, alcuni romani 
hanno preferito abbandonar
la per il «ponte» pasquale: 
nonostante il tempo incerto. 
infatti, dall 'altro ieri è ini
ziato il lento esodo di chi 
ha voluto trascorrere il bre
ve periodo di ferie fuori cit
tà. L'aumento della benzina. 
comunque, ha fatto sentire 
il suo peso, spingendo molti 
a prendere il treno e frenan
do almeno in parte, è s ta to 
inferiore anche a quello del
la Pasqua « bassa » dell 'anno 
scorso, caduta in marzo. 

Le cifre fornite dalla stra
dale indicano una leggera di
minuzione di traffico strada
le rispetto all 'anno scorso: 
giovedì, ad esempio, al ca
sello dell'autostrada per Na
poli, sono passate 21.000 auto 
(tremila in meno del 75). A 
Roma, sempre dal sud, sono 
arrivate invece 14.000 auto 
(2.000 in meno dell'anno scor
so). Sull 'Ai, invece, il traf
fico si è mantenuto più o 
meno sugli stessi livelli del
l'anno scorso. 

Le stesse cifre ridotte sono 
state registrate ieri. « Al ca
sello per l'Aquila — dice un 
agente della polizia stradale 
— non si è mai formata una 
coda, tanto è vero che ab
biamo tenuto aperte solo due 
"porte" di ingresso. Il traf
fico è stato più o meno co
me quello di una domenica 
qualsiasi ». 

« Anche sulle s trade conso
lari — spiega un colonnello 
della polizia stradale — l'af
fluenza di macchine non è 
s ta ta molto intensa: di poco 
superiore a quella di un nor
male giorno feriale. Le pun
te più alte sono s ta te toc 
cate solo sull'Appia. sulla 
Pontina e sulla Aurelia ^. 

Non pochi romani, quindi. 
hanno rinunciato a prende
re l'auto e molti hanno pre
ferito invece usare il treno 
per andare fuori città. La sta
zione Termini è s ta ta nella 
giornata di ieri e dell'altro 
ieri molto affollata, e sono 
Fiati :<tituiti molti convoz'.i 
straordinari. « Non abbiamo 
ancora cifre precise — dice 
un impiegato della b i l l e t t e 
ria — ma certo il volume d. 
passeggeri è s ta to molto al
to. forse anche .-upeiiore a 
quello dell'anno scorso r. 

L'aumento dei prezzi, co
munque. non ha colpito mo1. 
to gli alberghi e ì ristoranti 
delle località turistiche, ai 
quali in questi giorni, i clien
ti non sono mancati e spes
so è stato registrato il « tut
to esaurito». 

n traffico dell'esodo è sta 
to turbato ieri da due tra
gici incidenti: il primo è av
venuto sull'autostrada a A-1 ». 
alle 6.15. Su una fila di auto 
che attendeva di attraversa
re ii casello è p :ombato ad 
aita velocità un autocarro 
targato Siena 80114. snidato 
da Lapis Barbieri, che ha 
provocato un tamponamento 
a catena: una «Fiat 123» e 
rimasta schiacciata in que
sto modo fra due autocarri. Il 
guidatore, un giovane di 20 
anni. Paolo di Andia. emi
grato in Germania, che sta
va tornando a casa per le 
ferie, è deceduto sul co'.po 

L'altro incidente è avvenu
to, sempre sul l 'Ai , poco do
po le 15. Una signora, di 64 
anni. Maria Bardel'.i. che si 
era fermata 6ulla corsia di 
emergenza per un guasto ai 
motore è stata travolta da 
una « 128 » che non si è fer
mata dopo l'investimento. 
Maria Bardelli è morta men
tre la trasportavano al Po 
liclinlco. 
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Impegno dell'Unione commercianti e della Federesercenti 

Per il «paniere» un limite 
allo scarto tra prezzi 

all'ingrosso e al dettaglio 
Si cercherà di restringere tra il 20 e il 25 per cento i margini del 
«ricarico» sui generi di largo consumo • La riunione presso la commissio
ne capitolina all'annona * Impennata del costo dei prodotti tradizionali 

Sarà contenuto tra il 20 e 
il 25 per cento il «ricarico». 
ciò? la maggiorazione che il 
dettagliante applica sul prez
zo all'ingrasso per i generi 
alimentari compresi nel «pa
niere» proposto dal Conni 
ne. Questo l'impegno che tut
te le organizzazioni degli eser
centi si sono assunte IIPI cor
so della riunione tenuta ieri 
presso la commissione spe
ciale commercio del consiglio 
comunale, a seguito dell'ini
ziativa dei prezzi «concorda
ti» per i prodotti di più lar 
go consumo. 

Il «paniere» dovrebbe com
prendere: l'olio di oliva extra 
verdine, l'olio di semi, il pro
sciutto romanesco, il riso. la 
pasta, il burro, la margari
na, il formaggio. 1 legumi sec
chi e conservati, i pomodori 
pelati e i detersivi. Nel cor 
so dell'incontro si è registra
ta una positiva e unitaria 
disponibilità da parte di una 
categoria, che. come ha sot
tolineato il compagno Prasca, 
vice-presidente della commis
sione comunale, troppo spes
so è stata ritenuta responsa
bile di una situazione di cri
si. che. oltre ad avere le sue 
cause in altri e più complessi 
meccanismi economici e poli
tici. colpisce in prima per
sona anche i dettaglianti e 
le loro famiglie. 

Pur se non si è arrivati. 
cosi come era previsto, alla 
definizione di un listino dei 
prezzi, per difficoltà di ordi
ne tecnico e per l'assenza dì 
alcune componenti della pro
duzione. è la novità del me 

todo, ha commentato Paolo Po
ma. segretario provinciale del
la Federesercenti. a garanti
re per il futuro risultati più 
concreti e tangibili per il con 
sumatore. 

Che non si t rat t i solo di 
un intervento di «pronto soc 
corso» lo dimostra la volon 
tà unanime di tutt i i parte
cipanti di sollecitare la costi 
tuzione di un comitato per
manente per un più ampio 
listino dei prezzi «concorda
ti», proposta che lo stessi» 
assessore Di Paola si è impe
gnato ad appoggiare in giun
ta. Un primo passo su que
s ta strada è s ta to compiuti* 
proprio oggi — ha aggiunto 
il compagno Prasca — con 
la presenza di numerosi rap 
presentanti della cooperazio
ne agricola e dei consorzi di 
produzione, anche se ci preoc
cupa l'assenza della Confindu 
stria e della Confapi. E' pos
sibile anche con queste ini
ziative modificare il meccani
smo della formazione dei 
prezzi, saltando tut ta la fase 
speculativa e parassitaria e 
garantendo con una diversa 
gestione dei mercati generali 
e di enti come quello comu
nale di consumo, un control
lo «democratico» dei prezzi. 

Ieri, però, non è stata una 
giornata molto positiva per i 
prezzi. L'avvicinarsi delle fé 
s te infatti, ha spinto molti 
grossisti e alcuni commer 
cianti al solito giochetto del 
rialzo; alcune specialità di 
carne, come l'abbacchio, ti 
pico piatto delle mense pa
squali ha raggiunto punte di 
seimila lire il chilo. I carcio
fi oscillavano ai mercati ge
nerali dalle 100 alle 200 lire 
l'uno. Non migliore la situa
zione per i salami. Quelli di 
puro suino registrano rincari. 
rispetto allo stesso periodo 
dell 'anno scorso del 33-34rr 
per non parlare delle uova 
di grossatopf^atura clgg forse 
toccheranno « quota 100 ». In
somma i soliti speculatori non 
hanno perso l'occasione delle 
feste per rincarare la dose 
del carovita. Una dimostra
zione in più di quanto sia 
necessario un impegno di tut
ti. dettaglianti, produttori e 
Comune per bloccare anche 
simili operazioni. 

La vendita di carne conge
lata nelle macellerie, comun
que. può essere una valida al
ternativa all'acquisto di quel
la fresca: sui banchi dell'en
te comunale di consumo so
no disponibili anche tagli di 
agnello abmzzese congelato 
di ottima qualità. 

L'aumento de! gasolio, infi
li?. comporterà un pesan
te aggravio per ì tr.isport. 
pubblici. Lo ha dichiarato lo 
assessore regionale ai tra
sporti Di Segni, annunciali 
do un convegno tra tutti gli 
assessori regionali proprio su 
questo problema. La richiesta 
che sarà al centro della di
scussione sarà la defiscahz-
zazione del prezzo del gasolio 
per il trasporto pubblico. «Al

trimenti — ha dichiarato DI 
Segni — soltanto per quanto 
riguarda l'ATAC e la STE-
FER. questo aumento com
porterà una maggiore spesa 
di 500 milioni che saranno 
sottratti agli investimenti, fn 
altri termini si potranno ac
quistare 10 autobus in meno. 
con una diminuzione nell'of
ferta di servizi pori a 5 mi
lioni di passeggeri in meno 
l'anno». 

Dovevano essere consegnate ai vari negozi 

Rubato un furgone 
carico di armi 

Il furto è avvenuto in via Tor de' Schiavi - L'auto
mezzo è stato ritrovato vuoto al Collatino - Arrestati 
due giovani che erano vicini alla « 850 » familia
re - Denunciato l'autista per omessa custodia 

La polizia irrompe 
in 6 bische 

clandestine: tre 
arresti e 129 denunce 

Irruzione della polizia ieri 
notte in sei bische clandesti
ne in cui si giocava d'azzar
do: gli agenti hanno seque
strato. complessivamente, fi-
clies e contanti per diverse 
decine di milioni, hanno de
nunciato 129 persone, e ne 
hanno arrestate tre: Vittorio 
Gabrielli e Giuseppe Mirac-
chi. che erano sfuggiti al 
controllo cui sono sottoposti 
come sorvegliati speciali e 
Alessandro Toti, ricercato 
per furto. 

I circoli privati erano in 
via Cortina d'Ampezzo, in 
via Giacomo Bove, in via 
Genzano, in via Giaveno, in 
via Ulivelli e in via Ciro da 
Urbino. Il primo era « gesti
to » da tre giovani somale: 
Sahra Xeidn. Mae Houssend 
e Aima Hauden. Le tre 
avrebbero confessato che. 
frequentando i locali nottur
ni. at t iravano i clienti nella 
bisca di via Cortina d'Am
pezzo. dove si prostituivano 
in cambio delle vincite di al
meno mezzo milione. 

Scopre con il 
« teletax » che la 
SIP gli raddoppiava 

gli scatti telefonici 
E' riuscito a dimostrare 

che quanto gii addebita la 
Sip per le telefonate è almen-
no il doppio di quel che do
vrebbe pagare: la prova 
gi:el'ha fornita il « teletax » 
di contatore di scatti tele-
fonici) che Cesio De Luisi. 
funzionano della RAI si è 
fatto istallare nella sua abi
tazione di via Fremura 45 
a Primavalle, perché da tem
po riceveva bollette esorbi
tanti . 

Tre giorni fa Cesto De Lui
si si è accorto che il « tele
tax » anziché segnalare uno 
scatto per ogni telefonata, 
ne registrava due. anche se 
al numero richiesto non ri
spondeva nessuno. In un me 
se e mezzo, da quando era 
entrato in funzione, aveva 
contato 400 scatti, esattamen 
te il doppio delle telefonate 
effettuate. Alla Sip. inoltre. 
mul tavano :e stesse cifre del 
« teletax ». Un funzionar.o 
della S:p. chiamato dail'uten 
te. ha potuto constatare lo 
a sbaglio »> del contatore, e 
s: è limitato a fornire assi
curazioni per rimediare al
l'errore. Dal canto suo De 
Luisi intende anche ricorrere 
a v:e legali, per farsi resti
tuire quanto ha pagato in
e t t a m e n t e . 

Un furgoncino carico di ai-
mi della « Franchi » — che 
dovevano essere consegnate 
ad armerie cittadine — è sta 
to rubato ieri mattina al quar 
tiere Centocelle. L'automezzo. 
una * FIAT 8.")0 familiare ». 
condotta dall'autista commes 
so della ditta. Gaetano Alaimo. 
2:1 anni, era uscito dal depo 
sito della « Franchi » di via 
Teodolfo Martel. all'Aurelio. 
con un carico di 22 rivoltelle 
calibro 38 s|>ccial . 15 pistoh 
automatiche calibro 7.05 e I ' 
fucili automatici calibro 12 
Arrivato in via Tor de' Sdii;. 
vi. Gaetano Alaimo ha pai 
eheggiato il furgoncino e s 
è allontanato per sbrigare a! 
cuni impegni personali (Juan 
do è tornato l'auto non c'er; 
più. 

Il conducente ha denunci;-
to il furto al locale cnmmN 
sariato e subito è iniziata un 
vasta battuta nella zona. Vei 
so mezzogiorno l'« 8J() fami 
liare * è stata trovata, vuo 
ta. in via Vene/ia Giulia, a 
Collatino. Accanto al fingi
ne gli agenti hanno sorpres. 
due giovani in atteggiamo 
to sospetto: si tratta di Ai 
gelo Manzi, di 21 anni. • 
Sergio Di .Marco, di 24. I du 
si sarebbero giustificati affi-i 
mando di a w r scorto il fui 
gone abbandonato e. sucte 
sivamente, avrebbero deci«-
di approfittare d ell'occasion 
|)er rubare qualcosa. 

La polizia ha arrestato i 
due giovani sotto l'accusa d 
furto aggravato Dovrà ora 
essere accertato se si trova 
vano veramente per caso vici 
no al mezzo o se. invece, e 
rano stati loro a compiere il 
furto. Gaetano Alaimo. dal 
canto suo. è stato denuncia 
to a piede libero per omessa 
custodia delle anni . 

Manifestazione 
di extraparlamentari 
in Piazza Farnese 

Alcune centinaia di gio
vani hanno dato vita, ieri 
pomeriggio a piazza Farnese. 
ad una manifestazione in
detta per commemorare l'an
ni versa n o della morte di 
Claudio Varali! lo studente 
ucciso con un colpo -di pi 
stola da un fascista, e Gian
ni Zibecchi. r imasto schiac
ciato da un camion della po
lizia 

La manifestazione era sta 
ta indetta dal « movimento 
lavoratori per il socialismo » 
e vi avevano aderito il 
PDUP. « Avanguardia ope
raia » e «Lotta continua ». 

Residence A ld royand i 
Al centro di Roma 

al centro " 
dei tuoi affari. 

L 

Nella zona più esclusiva di Roma, 
a due passi da Villa Borghese e da Via Veneto, 
in una cornice di raffinata eleganza Vi aspetta il 

Residence Aldrovandi per offrirvi il comfort più oomfor 
aria condizionata, televisore, filodiffusione, 

telefono diretto, uniblok, servizio di camera compie 
servizio continuo di portineria 

RESIDENCE ALDROVANDI 
Roma • Via Ulisse Aldrovandi. 11 - Tel. 804429-804447 J 


